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La fantascienza è un argomento difficile da trattare anche sulle pagine dell’Almanacco, che di solito non sono
mai state gentili con i temi proposti. Capitava che si doveva fare un Almanacco basato sulla mitologia

greca e si finiva a parlare dell’uso del grasso di maiale nell’industria tessile, si era obbligati a trattare
della crisi dell’economia mondiale e si giungeva a mostrare una galleria di pubi femminili d’autore.
La tentazione, questa volta, di parlare dello studio nel campo delle aranciate è forte, molto forte. È come

sedersi davanti alla TV mentre recitano lo sketch di Amleto col teschio in mano: se l’attore non pro-
nuncia le fatali parole “Essere... o non essere!” ci si sente con il fiato spezzato a metà.

Certo che avere il fiato spezzato a metà non è un gran male, i nostri polmoni sono abbastanza funzionali anche
se viviamo di mezzi respiri. Inoltre se un mezzo respiro prende metà tempo di un respiro intero, allora in pratica

è come respirare normalmente. Il problema è se per un mezzo respiro prendiamo il tempo di un respiro intero, allora e
solo allora rischieremo di finire i nostri giorni in una camera iperbarica a rimpiangere i momenti di felicità di quando erava-

mo liberi di respirare come ci pareva.
Visto che io non ci tengo a finire i miei giorni in una camera iperbarica farò giusto un accenno all’ironia di cui prima, quella
relativa alla scienza che studia le aranciate, citando un autore a me caro: me stesso, e poiché la citazione non ho voglia di farla
leggetevi qualcosa all’inizio di questo editoriale risalendo di poche righe, e poi tornate qui che ho altre cose da dirvi.
Dicevamo, la fantascienza, in termini tecnici, è quella cosa che ci sono astronavi, macchine volanti e alieni. La parola deriva dal
greco φαντασ e σχονοσ, ovvero “fanta-” il prefisso che ritroviamo in altre parole come “Fantastico”, “Fantino” e “Fanfulla”,
e “-scornos” il suffisso che troviamo in “Trascorso”, “L’annoscorso” e “Prontosoccorso”. Come avrete capito questo genere si confonde
molto bene con il noir e il poliziesco, creando, a volte, vere e proprie liti per decidere se un’opera appartie-
ne all’uno o all’altro genere. Chiaramente questa spiegazione ha una dimensione pressapochistica, ma
è proprio la fantascienza stessa a promuovere viaggi in altre dimensioni.
Ora ricordiamo brevemente le principali opere che trattano di fantascienza. Per comporre questa
breve lista ho consultato libri su libri. Purtroppo non avevo proprio voglia di leggerli, ho guardato le
figure (le figure nella fantascienza sono importanti, a volte più importanti delle parole). Ripensandoci,
non è il caso di annoiarvi con una lista. 
Piuttosto vi lascio alle sagge parole di un nostro amico, che legge l’Almanacco fin dai suoi primi boz-
zetti fatti sui tovaglioli dei fast-food. Si tratta del celeberrimo scrittore di fantascienza (ma se ho
ben capito non disdegna neanche il musical, è forse uno degli unici scrittori che riesce a fare libri
di musical) Valerio Evangelisti!

“È ora di finirla di confondere la Fantascienza con la Scienza Fanta, che è appunto la
disciplina che studia le aranciate. La Fantascienza è un termine ibrido nato dalla fusione
di tre diversi filoni: la Tantascienza, o filone tecnologico; la Santascienza, detta anche
fantasy; e la Cantascienza, chiamata pure space-opera. Ci sarebbe pure la
Mantascienza, ma quella corrente comprende solo “20.000 leghe sotto i mari”,
mentre la Pantascienza riguarda solo autori greci. È un gran bene che i f.lli
Mattioli abbiano deciso di dipanare tanto casino, che riguarda anche il
romanzo poliziesco, troppo spesso confuso con il polizzesco, in cui il
detective è al servizio di una compagnia di assicurazioni. E qui
mi fermo, altrimenti il correttore automatico impazzisce.”

Editoriale: la Fanta-Scienza
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LE AVVENTURE DEL

UN FOTOFUMETTO IN COMET-O-SCOPE

4a puntata:
Dopo la visita al pianeta Zog, il
Capitano e Kowalski sono perfetta-
mente guariti. I nostri eroi possono
quindi dirigersi serenamente verso
casa! Ma improvvisamente...

Ma cazzo fai, Bongo!
Te li mangi?

SKRANNNK!!!

Capitano! Stiamo di nuovo
finendo i cristalli di Prilite!

COOOSA???

Capitano... il fatto è che con tutte le
armi che ha caricato, qui non c’è spa-
zio per la Prilite e dobbiamo fermarci
a fare il pieno ogni due per tre!

Senti, vabbè ci fermiamo
sul primo pianeta che...

Non ha capito,
Capitano, siamo
proprio a secco!
C’è energia solo
per i sensori...

... A proposito, qui dicono
che stiamo precipitando...

AAAAAAAAAH!!!

Ma porca merda!
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INTRAPPOLATI
PER SEMPRE
IN UN PIANETA
INOSPITALE,
PRIVI DI ENER-
GIA E SOSTEN-
TAMENTO,
ALLA MERCE’
DI QUALUN-
QUE CREATU-
RA OSTILE... E’
QUESTO IL
DESTINO DEI
NOSTRI EROI?

Secondo il rile-
vatore sono i
teneri gillypluff.
Creature assolu-
tamente pacifi-
che e innocue.

A-hem... qui dice
che, se combusti,
sviluppano tanta
energia quanto un
cristallo di Prilite...

Ma Capitano... sarà etico?hmmm...

POCO DOPO...

Capitano... il rilevatore portatile
indica che su questo pianeta
non ci sono cristalli di Prilite! Vacca boia.

E questi cosi che
cazzo sono?

yap! yap!
wurrrpl!

purrr...
purrr...

purrrrrr...

Non vorrai restare tutta la vita
su questo pianeta merdoso?
Raccogline più che puoi!

purrrr... wif!
waf!



4

RITORNATI ALLA NAVE...

Questi gillypluff bruciano
che è una meraviglia!
Possiamo partire!

TO’! METTITI QUESTO
E NON ROMPERE!!!

Cheppalle! Ok, aspetta
che ti mando Kowalski.

RR
RO
MM
M!

RUSTLE

SPANG

Bene! Era ora!
Subito, Capitano!

Avanti, dirigiamoci verso
la Terra, tenente.

E speriamo che non
ci siano altre rotture
di cazzo...

Ehm... Capitano?

Si, Bongo... che c’è ancora?

I cosi hanno intop-
pato tutto il motore!
Qui non si muove
più un tubo!

Kowalski, vai fuori che
c’è da smunare l’ugello!

Ma Capitano, si ricorda
che io non ho il casco?

Oh, che due palle... Devo
pensare a tutto io...

Ahia, Capitano!
Mi tira i capelli!
Ahia! Ahia!
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continua...

POCO DOPO...

Capitano, sto uscendo
nello spazio con la
Pompa Sonica!

Mi dirigo verso
l’ugello di scarico!

Ecco, sto cominciando
le operazioni di suzione!

FOMPA! FOMPA!
Dai, muoviti!

Oh, no! Queste crea-
ture mi attaccano!

Sono dappertutto... non vedo più niente!

Ah! Mi hanno strappa-
to di mano la Pompa!

Mi stanno entrando nella tuta! Pizzicano!
SNAP! Si è staccato il cavo di sicurezza!
Aiuto, Capitano, mi perdo nello spazio!

Che coglione
quel Kowalski...
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devasta
un negozio

di cristalleria!

un individuo piuttosto sospetto passeggia
indisturbato in un quartiere molto elegante...

... a poca distanza, capitan
maccaroni e‘ completamente

ubriaco di tavernello...

... l’individuo sospetto entra
in un negozio di lusso...

il dramma si consuma!

si nun me sgan-
ci tutto er malloppo,
te faccio casca‘ ’sto

bicchierino de
bboemia!

no! per carita‘!
le daro‘ tutto!

e beh... anche qui non scherziamo!

mentre capitan maccaroni si mette incoscientemente
alla guida del proprio apecar...

(mumble)

desidera?

aho!

aaaah!

te
possino!

te si fatta na vesta scullata...

regine‘ , quanno stive cu miiicoo...

sigh! nun magnave ca pane e

ceraaasee... buuhuhuuu! buuuu!

cantave e chiagnive pe’ mee!
buuuhuuuuu!

hic! ...nu cappiello cu ’e
nastre e cu ’e rooose... burp!

t’aggio vuluto beeene
aaa teee! buhuhuuuu!

sigh! mo non ce amammo
cchiuuu‘ ! buuuu!
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ue’! chi e‘ stu ddio ’e fetent’
ca m’ viene ’nguollo
cu stu carruociolo?

incredibile! capitan maccaroni e‘ riuscito a cattu-
rare il pericoloso ladro rififi! e‘ proprio un eroe!

mo’ o chiav’
io na bella

capata!

ecco
l’incasso,

ma non rompa
nulla!...

e che sang’
ra miseria!!!

... era meglio
la rapina...

fine

rnf
zzzzz...



LE AVVENTURE DEL

UN FOTOFUMETTO IN COMET-O-SCOPE

5a puntata:
Recuperato Kowalski e bruciati i gilly-
pluff, i nostri eroi stanno vagando nello
spazio profondo quando improvvisa-
mente vengono circondati da misterio-
se astronavi di natura aliena!

CINQUE MINUTI DOPO...

I NOSTRI EROI DEVONO AFFRON-
TARE UN FEROCE BRAGOSAURO!

Capitano, che faccio? Lancio il
messaggio universale di pace?

Bof! Lascia fare a me! Me
ne sbarazzo con i miei
laser in cinque minuti!

Sciocchi! Avete osato attac-
care la scorta della Regina
Magda di Svamonia!

Vi aspetta una
punizione orribile!

Mia Regina?...

Voglio vederli soffri-
re! Che siano gettati
nell’Arena!!!

AAH! Capitano,
che facciamo? Kowalski, cerca

di distrarlo!
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Oh, grazie! Noi...

Posso scoparmi
la Regina?

UUIIIIIIIIIHH!!!

Bravo, Kowalski...
Umm... Vediamo
un po’...

CINQUE MINUTI DOPO...

RRRRRR
RR...

TÙD!

SBLUARR!

CRUNK!
MUNCH!
SLOPP!

continua...

Io? Ehm... ma
come... cosa...

Aaaaah!!!

Aiuto! La
mia faccia!

Capitano! Ma
come ha fatto?

Il difficile è trovare dove
hanno i coglioni, poi un
calcio lì e ’sti bestioni
sono sistemati...

Siete sopravvissuti all’Arena!
Secondo la Legge, vi sarà
concesso ciò che volete.

Non potevamo chiede-
re semplicemente che
ci lasciassero andare?

Oh, taci!



10
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Il Capitano

EEQQPP 22DD

Un Eroe dello Spazio!
Durante la Seconda Guerra Galattica (1949-1956 DP), al Capitano
(allora un semplice cadetto della Scuola Aerospaziale per Aristocratici)
venne assegnato il comando di un plotone di Fulminatori Spaziali. Con
piglio sicuro e sprezzo del pericolo, il Capitano affrontò ben 168 bat-
taglie, perdendole tutte in malo modo e condannando la Terra a una
sicura sconfitta contro il bellicoso popolo Ghobariano. Il Capitano fu
scelto per recarsi sul pianeta natale dei Ghobariani (Pellino II) per fir-
mare gli accordi di resa. Tutto sembrava perduto e la Terra stava per
diventare, per la seconda volta, una colonia aliena dedicata allo sfrut-
tamento intensivo.
Fatto sta che il Capitano, intessendo complicate relazioni diplomatiche
con il potente ma stupido Re Ghobariano Alturo IV, lo convinse a fir-
mare un truffaldino trattato di resa, nel quale la Terra otteneva il diritto
di cacciare i Ghobariani dalla galassia e conquistarne tutti i pianeti.
Una “vittoria” che valse al Capitano i suoi gradi, e alla Terra lo sdegno
perenne della Commissione Giuridica Intergalattica.
Il Capitano però non è uomo che tiene i piedi per terra a lungo (forse
a causa dei burrascosi rapporti con la moglie Attinia), per cui ripartì
per lo spazio pochi anni dopo, per la prima volta in compagnia del
Tenente Comet, per esplorare l’universo sconosciuto oltre Globula III.
Attualmente è in missione di esplorazione sul pianeta Trull. La seconda
missione a fianco del fedele Tenente Comet!

SCHEDA

NOME: Capitano
SESSO: M
ALTEZZA: 1m 58cm
PESO: 73Kg
ETÀ: 44
STATO CIVILE: coniugato
COLORE PREFERITO: viola
CIBO PREFERITO:
popcorn al formaggio
HOBBY: nessuno
PASSIONE: le armi di
ogni tipo

Il Capitano è un vero
appassionato di armi da
fuoco. Ecco alcune delle
sue preferite:

1) Turbozapper Ghobar
2) Pistola Laser Bifase
3) Lanciamissili Zonqer

Ogni tanto il Capitano ama
andare a caccia di fauna
aliena sui pianeti selvaggi.

Il Capitano in un raro
momento di relax.

Armi!!!
1)

2)

3)
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L’Astronave

AASSTT 0011

Il più Valido Alleato per solcare gli Spazi Siderali!
Lo SPACE ESPLORATOR CLASS III è la colonna portante nel campo degli esploratori spaziali. Varata con il nome di
“Gigetta II”, questa nave fu acquistata di seconda mano dal Capitano poco prima della missione su Trull. Pagata sot-
tocosto a causa di una perdita incontrollabile di radiazioni che costringe a tenerne sigillata una buona parte, fu inde-
bitamente ribattezzata “Catamarano delle Due Galassie” per mascherarla durante il contrabbando di armamenti fra
i sistemi Vega e Leone. Nonostante sia ormai alla sua ventitreesima missione, è ancora in ottima forma!

Sala Comando

Da qui il Capitano, assistito dal
Tenente Comet, può dirigere la
nave come meglio crede. Una leva,
un bottone e ogni comando è dato!

Qui sono riposti piccoli mezzi personali che
possono aiutare l’esplorazione dei dintorni.
Nella foto il LUNAR MOBILE RIDER MKIV.

Il computer KL32 ASTROTECH-TECHNOLOGIES è il
vero e proprio cuore pulsante della nave. Esso
stabilisce le rotte più idonee, controlla il sistema
di sostentamento, appronta scudi e armi, apre
e chiude le porte, prepara automaticamente il
caffè tutte le mattine. Programmato per essere
docile e remissivo, sviluppa ogni tanto un’ano-
malia comportamentale che lo porta a essere
terribilmente petulante.

Si sa mai cosa si va ad incontra-
re nel cosmo! Il Capitano, previ-
dente, ha caricato le armi più
evolute, rendendo Gigetta II una
delle navi più pericolose della
nostra galassia (e comunque di
poco inferiore alla Zumba IV del
capitano Brightwave).

ARMAMENTI:
2 laser rossi e 2 verdi - siluri cari-
cogeni - 6 spararazzi rotanti
BLAST3 - 2 zapper e 1 superzap-
per - 1 cannone a singolarità
inversa - 8 missili PLUD a ricerca
di calore - 4 missili PLUD2 a
ricerca di qualsiasi cosa - grap-
poli ritardanti - cupole a fram-
mentazione (grandi e piccole) - 2
mine atomiche - 2 bombe atomi-
che - 2 missili atomici - 9 cariche
atomiche sciolte - reti scoppiet-
tanti - falangine

Motore a Neutrino Inerziale
Hangar

Computer di Bordo

Il viaggio interstellare ha un solo incon-
veniente: è noiosissimo. Per questo, su
ogni nave che si rispetti, è presente una
sala ricreativa per impedire che l’equi-
paggio demotivato commetta qualche
sciocchezza. Qui, grazie a un sistema
olografico di settima generazione, è
possibile vivere esperienze romantiche
e avventurose, ma anche fare una
comune partita a briscola. Molti usano
principalmente le donnine di gomma.

Qui le relazioni di Einstein
sulla materia e sull’energia ven-
gono sfruttate per trasformare
della comune gomma in gustosa
roba da mangiare. Il menù dello
spazio, comunque, è sempre spar-
tano: curiosamente gallette e caro-
te sono gli alimenti che impiegano
meno energia a formarsi. La caren-
za di manutenzione tende a far
crescere il pelo sul cibo.

È il regno del robomedico
PIP, robot autosenziente spe-
cializzato in cure mediche
di 972 razze aliene e
non.

Benché molto utile, è poco
usato perché costa meno
atterrare sui pianeti. Inoltre
dà un fastidioso prurito.

Camera di Svago

Cucine
Automatiche

Infermeria

Teletrasporto

Armatura in
WOLFRAM 128(TM)
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Deposito Munizioni

La scoperta dell’Incontrovertibilità Quantica
nel 2 DP risolse il gravoso problema dei
viaggi interstellari. La bruciatura in fornace
dei cristalli di Prilite crea un campo di neu-
trini semicircolare che permette alla nave di
superare la velocità della Luce di parecchio,
in barba a qualsiasi legge della fisica (no-
nostante il rischio considerevole che la strut-
tura atomica della nave collassi trasforman-
dosi in un piccolo buco nero). Purtroppo i
cristalli di Prilite sono rarissimi e rendono i
viaggi stellari piuttosto costosi. Ad ogni
modo sono più economici dei combustibili
precedenti, a base di cistifellee di panda.

Questa nave è purtroppo
infestata da un nugolo di
mosconi spaziali.
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La Tuta del Tenente Comet

TTUUTT 66AA

Gli Ultimi Ritrovati per il Comfort Spaziale!

Equipaggiamento
Completo:

Il Tenente Comet non viaggia nello spazio se non è equipaggiato di tutto punto per difendersi dalle insidie del
vuoto siderale. La sua tuta ultimo modello (costata una fortuna!) gli permette di affrontare con sicurezza ogni
ambiente inospitale. Siano pianeti ghiacciati o vulcanici, sia il tetro vuoto interstellare o la brulicante pizzico-
ria della Nebulosa Gastrula, sarà sufficiente la sua tuta KELBYRON-FANETTI(TM) a proteggerlo da ogni pericolo!

Permette una visibilità completa a 360° (per chi monta
l’apposito collo meccanico STURZ(TM)). Antiappannante,
antigraffio, antiriflesso. Va lucidato una volta al mese
con grasso di balena per evitare le fastidiose crepe.

Comunicatore Universale FASTLINK(TM)

Traduce simultaneamente in 47 lingue spaziali e 98 dialetti.

Sul retro della tuta si può notare il
Bombolino di O2 SPAREGAS(TM)

Una riserva minima per l’esplorazione
al difuori della nave. Il Bombolino per-
mette un’autonomia di circa 15 minuti,
l’essenziale per fare
brutti incontri su un
pianeta ostile! Si
ricarica facilmente
con il Bombolino di
Scorta SAVEGAS(TM)

Aggancio Universale SMARTCLICK(TM)

In questo vitone si attaccano molti tipi di casco.

Carapace in Machelite(TM)

Resistente ed elastico, per deflettere
i raggi laser con buona probabilità.

Regolatore di Funzioni VLAB(TM)

Con pochi, semplici gesti (il
manuale è di sole 16 pagine!) è
possibile regolare ogni aspetto
della tuta, dalla temperatura inter-
na, alla pressione, all’umidità,
all’odore. Basta con le tute che
sanno di gomma o di friggione!

Tessuto esterno in POLYPLOX(TM)

Misto tela carbonata-gomma poli-
nucleare, è l’ideale per evitare le
abrasioni e le rotture. È fornito un
kit da cucito-vulcanizzazione per-
ché si sa che gli astronauti amano
ripararsi da soli la propria tuta.

Scarponi da spazio OTTIGRIP(TM)

Solidi, robusti, eleganti. Una suola tempe-
stata di microventosine permette un’aderen-
za ottimale su ogni tipo di terreno, senza
che il piede rimanga troppo sudaticcio.

Guanti BioNec(TM)

Per non mancare la presa, nel
momento in cui da essa dipende la
sua vita, ogni astronauta sceglie
oculatamente i propri guanti.
Questi non sono male.

Traspiratore BOZO(TM)

Per pianeti con atmosfera gassosa o liquida.

Ulteriori oggetti utili sono forniti assieme a questa
fantastica tuta, per esempio il Telefono Cellulare
BOSTOK(TM) (a sinistra) e il Computer Portatile
GUMMI(TM) (a destra) che forniscono un ottimo suppor-
to per l’astronauta moderno.

Gradi di Tenente della Marina dello Spazio.

Casco in Fibroglass(TM)



Pianeta Trull
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Il Cosmo - settore PiB:021

SSPPAA 2211

Una Pericolosa Zona di Confine!
Il settore PiB:021 si trova ai confini dell’Impero Terrestre, spesso al centro di scaramucce territoriali, e attraver-
sato dalle rotte dei più temibili contrabbandieri di diplodoci. In questa zona doveva svolgersi la seconda mis-
sione del Tenente Comet, che incontrò purtroppo numerosi inconvenienti, a riprova del fatto che il viaggio spa-
ziale è ancora tutt’altro che sicuro, e riservato esclusivamente agli equipaggi più scafati!

CARATTERISTICHE:
Massa: 1,04 - Rotazione: 15gg - Rivoluzione: 368gg
AMBIENTE:
Questo pianeta è interamente coperto da un deserto privo di qualsiasi alti-
tudine superiore ai 10m. La temperatura media si aggira sui 39°C con un’e-
scursione termica non superiore ai 4°C.
NOTE:
La missione del Tenente Comet su questo pia-
neta era finalizzata all’impianto di un ripeti-

tore spaziale modello AK4B. Purtroppo non si
era a conoscenza del fatto che Trull fosse abitato da una razza bellicosa.
ABITANTI:
Trull è popolato dagli Sporofon, una razza aliena a base carbonio con scar-
sa intelligenza deduttiva. Due arti posteriori potenti e un’ottima dentatura
rendono gli Sporofon in grado di staccare una testa al volo! uno Sporofon maschio

Sulla mappa è segnato il percorso della nave del Tenente Comet e la sua attuale destinazione.

settore PiB:021

Trull

Squirt

Poffleby

Casturzio
distorsione
di Quigolp

Pollino IV Bari

Prenetone

New Catolina

Sulas

Sbaradungan II

verso Padrogolus

Zog

Gillyfly

Svamonia

verso la Terra
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E’ il mio fumetto
preferito!!!

Kowalski! Smettila di leggere quel-
le stronzate e vai a sgurare il
cesso chimico prima che esploda!
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L’Antitelefono Tachionico
Nuove Frontiere della Telecomunicazione:

PARIGI. La torre Eiffel gremita di turisti di ogni
nazionalità. Il sole. Il signor K. guarda con atten-
zione il suo orologio da polso. Suscita interesse e

timore il signor K., uomo di corporatura robusta, ben
vestito, tiene in spalla una rete per pescare i salmoni che
risalgono le correnti. A cosa potrà mai servire in centro a
Parigi?
A un tratto un coro di urla, il signor K. tende il braccio
che teneva la rete e prende al volo un sui-
cida. La folla turistica si guarda stupita.
Ebbene, fra non molto non ci stupiremo
più: il signor K. è semplicemente un sal-
vapersone, quando qualcuno è in perico-
lo, egli arriva poco prima per recuperare
la situazione. Questo è solo uno dei nuovi
lavori che verranno introdotti con l’in-
venzione dell’Antitelefono Tachionico.

L’Antitelefono Tachionico sfrutta modulazioni
di TACHIONI, particelle subatomiche più
veloci della luce ipotizzate nel 1917 dal fisico
americano Richard C. Tolman, che rendono
possibile telefonare al giorno prima.
Attualmente allo studio nei laboratori di
Chicago, Parigi, Kyoto e Pescia, l’Antitele-
fono Tachionico è composto da una semplice
camera di contenimento di antimateria e da
una bobina acceleratrice di particelle collegata con due fili di
spago a due bicchieri di carta, uno per parlare e uno per ascolta-
re. Si sta pensando riguardo l’eventuale introduzione di un terzo
bicchiere di carta per trasmettere anche immagini video.

– All’inizio non credevamo fosse possibile. – ci spiega il dott. Fritz
Bambogio – Poi abbiamo studiato la teoria del dott. Tolman e abbia-
mo cominciato i primi esperimenti. Il prototipo che abbiamo non è ancora
del tutto funzionante, ma abbiamo già ricevuto numerose telefonate dal
futuro che ci spiegano come fare e cosa correggere. Purtroppo molti del
nostro team, dopo aver vinto miliardi al totocalcio e ai cavalli, hanno pre-
ferito la vita da nababbi, invece di continuare a sviluppare il progetto.

– L’Antitelefono Tachionico avrà migliaia di applicazioni pratiche. –
afferma Jeff McIntire, l’addetta alle pubbliche relazioni della
INC.COM Industries Corp. Ltd. – È per questo che la nostra socie-
tà ha deciso di appropriarsi indebitamente del brevetto, per profitto. Le
tariffe delle telefonate saranno calcolate in base alla distanza, alla dura-
ta e al displacement temporale. Una telefonata interurbana, di 5 minu-
ti a 2 giorni prima costerà 30 dollari. Il nostro slogan sarà: ‘Un
Antitelefono Tachionico su ogni scrivania’ e lo lanceremo inizial-
mente ad un prezzo indicativo di 3.000$ per poi scendere progressiva-
mente fino a farlo diventare gratuito, tanto quando arriveranno per chie-
derci dei debiti noi ormai saremo lontani e ricchi.

Ma a cosa servirà l’Antitelefono Tachionico? In borsa, per esem-
pio, non sbaglierete più un colpo. Le scommesse? Se la vostra con-
troparte nel futuro sarà gentile potrete sbancare un migliaio di
ricevitorie. – Ma potrà servire anche in altri campi – ipotizza il dott.
Mushroom, capo progetto dello sviluppo segreto dell’Antitele-
fono, – per esempio, vi siete dimenticati un appuntamento con la vostra
fidanzata? Telefonate al giorno prima per rimandarlo di un giorno: il
vostro fidanzamento è salvo.
Grazie all’Antitelefono Tachionico avremo giornali aggiornati al

giorno dopo e, grazie ad una catena di telefo-
nate, notizie fresche nei settimanali.
Sconfiggeremo una volta per tutte la piaga
degli esami di maturità, basterà una telefona-
ta appena dopo al compito per passarsi il
testo degli esercizi.

Contrari allo sviluppo dell’Antitelefono sono
gli allibratori e le ricevitorie. – Non è giusto,
così non è più possibile fregare il prossimo! –
lamenta Johnny Castillo, allibratore del
gioco dei tre bussolotti di Napoli e presiden-
te dell’Associazione Allibratori Interna-
zionali Italiani – Comunque stiamo già speri-
mentando qualcosa per correre ai ripari. Abbiamo
pagato degli scienziati (poi abbiamo recuperato il
tutto sfidandoli a dadi) perché sviluppino del
foraggio tachionico da dare ai cavalli, in modo che

alle corse arrivino il giorno prima.
Contrari sono anche gli iscritti all’Associazione Viaggiatori nel
Tempo. Sherlock Holmes spiega: – Elementare, Watson. Le anti-
telefonate tachioniche disturbano il continuum spaziotemporale, che si
arrotola a forma di spirale prima di far implodere l’universo in un chias-
soso big crunch. Piuttosto seccante, direi.
Famosi medici, mettono in allarme la popolazione: – L’antitelefono
tachionico causa dei disturbi alla sequenzialità degli eventi. – avverte
George Caterina – Il sig. Maslowski di Seattle ha perso il cappello e
l’ha ritrovato il giorno prima. Io stesso ho ritrovato una pinza in un mio
paziente che dovevo operare il giorno dopo.
Gli scienziati del MIT stanno già lavorando per sviluppare un
antitelefono tachionico cellulare, ma le onde elettromagnetiche,
miste ai tachioni, causano una crescita inarrestabile di barba e
capelli.
Nel Nevada un ripetitore tachionico ha causato la creazione di un
piccolo buco nero che stanno ancora cercando di contenere.

Quanti problemi ancora dovrà sostenere l’Antitelefono
Tachionico in modo che, almeno, non emani quei fastidiosissimi
raggi gamma radioattivi (che oltre ad essere cancerogeni, brilla-
no nel buio, impedendoci di dormire se teniamo il telefono sul
comodino, in camera da letto)?
Le telefonate che sono state fatte nel futuro sono incoraggianti,
ma c’è ancora tanto lavoro da fare...

Curiosità
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LE AVVENTURE DEL

UN FOTOFUMETTO IN COMET-O-SCOPE

6a puntata:
I nostri eroi sono dovuti scendere sul
pianeta Padrogolus per fare i propri
bisogni (il WC chimico sembra avere
ancora dei problemi). Sembra tutto
tranquillo quando improvvisamente...

ALLONTANATI DAL PIANETA, I
SUCCHIACERVELLI MUOIONO...

POCO DOPO...

E’ un Succhiacervelli, un simbionte che porta alla
luce la sua personalità più depravata e repressa.

continua...

AAAAARGHHH!!!

ZAP!

ZAP!

COME CAZZO MI
HAI CHIAMATO???

Passami la
canna, Capy!

Amiamoci e cantiamo!
Hippy, hippy hippi-ye!

Chiamatemi pure Capy... Avete
visto che bei fiori? Mi sento così
spumeggiante! E’ arrivata l’era
dell’Acquario, amici! Harr harr!

Harr harr harr!

Oh, no! Anche il
Capitano!

Harr... E’ permesso?

Purtroppo non c’è modo di toglier-
lo senza uccidere entrambi...

Bastardi, slegatemi e vi
spaccherò il culo! Fatevi
mordere ARRRRR!!!

Devo portarlo
in infermeria!

Oh, no! Una è
rimasta attaccata
alla testa!

Che sono queste creature bavo-
se? RESISTI, KOWALSKI!!!

Oh, no! Kowalski!
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LE AVVENTURE DEL

UN FOTOFUMETTO IN COMET-O-SCOPE

7a puntata:
Una nuova minaccia incombe sui
nostri eroi! A milioni di anni luce di
distanza, in un tetro palazzo ai confini
dell’Universo, qualcuno di estrema-
mente malvagio trama nell’ombra...

NEL FRATTEMPO...

continua...

BRRAAA
MMM!!!

Vs. Nefandezza, abbia-
mo la nave del Tenente
Comet sotto tiro!

Guah! Guah! Guah!
Finalmente potrò vendicarmi di
tutto ciò che ho dovuto subire!
Comet e i suoi amici moriranno!

MISERABILI
MERDE UMANE!!!

ah! ah! ah!

Li farò a pezzi e spargerò le loro
ceneri oltre i Bastioni di Capurione!
Strapperò loro i cervelli e li proietterò
nella Dimensione del Dolore Assoluto!
Il Capitano sarà il mio umile lavavetri!

uh! uh! uh!

Nessuno resiste all’ira di
MUNGO IL TERRIBILE!!!

Ehm... Vs. Nefandezza?

Sì?

Mentre parlavate
sono passati oltre.

Che?

Torneranno sotto tiro
tra circa... 12 anni...

NOOOOO!!!
Capitano, a voi non
fischiano le orecchie?
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QUESTO & QUELLO dei f.lli Mattioli

La storia delle missioni spaziali 
La prima cosa che si deve sempre fare quando
si parla di missioni spaziali è di distinguerle
dalle missioni dei religiosi in terre selvagge; le
prime infatti non hanno nessuna connotazione
religiosa. Qualcuno potrebbe obiettare che
non esiste nessuna legge scritta che impedisca
ai religiosi di andare nello spazio, ma si
potrebbe rispondere che, mentre le missioni
religiose hanno nel religioso che le conduce un
carattere di necessità, nelle missioni nello spa-
zio la religione è assolutamente da considerar-
si di secondo piano. Di solito, infatti, si tende
a mandare nello spazio degli astronauti.
La prima missione spaziale fu portata a termi-
ne con successo da Yuri Gagarin. Poi si arrivò
tranquillalmente sulla luna con due tizi chia-
mati Louis Armstrong e Buzz Aldrin. Questi
sono nomi che rimarranno impressi per secoli
nella storia umana, molto più impressi di altri
grandi condottieri e generali che pure erano
pieni di sé e pensavano, poiché avevano vinto due o tre battaglie, di avere il pro-
prio nome fra le pagine della storia. Poveri sciocchi!
Le astronavi degli astronauti sono, di solito, delle cose di metallo dotate di un
razzo vettore. Sul razzo vettore bisognerebbe spendere qualche parola. Anzitutto:
a parlare di razzi non c’è il rischio di essere considerati razzisti? Secondo quello
che l’Agenzia Spaziale Europea scrive negli opuscoli, se gli amanti dei razzi sono
razzisti allora anche gli amanti dei film del terrore dovrebbero essere terroristi.
Come dichiarazione è un po’ povera, lo ammette lo stesso ente, però al momento
non c’è niente di meglio, per cui ci accontentiamo.
L’ultima cosa che è importante sapere riguardo allo spazio è che, per sopravvive-
re, è necessaria una tuta. Non basta la maschera e le pinne come nel mare. Ci
vuole di più.

FANTASTICO!
Esplorate le
nuove frontiere 
della stampa attraver-
so il vostro naso!
Grattate con l’unghia i
riquadri sottostanti e
odorate le essenze con
cui abbiamo impre-
gnato la carta
dell’Almanacco!
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Almanacco

La posta dal futuro!

Enigmistica Il Logaritmico Giovanni

Riceviamo (e pubblichiamo) una lettera di lamentele proveniente come
commento al Mirabolante Almanacco dei f.lli Mattioli n.4065 dal
Consolato Generale di Latveria. Come potrete notare il linguaggio in tutti
questi anni è cambiato, e vabbè.

Kiarissimi Signori Mattioli,
mi korre oppliko di stikmatizzare fostro poko kortese attecciamento nei konfronti di
nostro stimato koncittadino, tale Kovalski.

Il Tottor Kovalski infatti, ta sempre impegnato in nostra folta flotta aeronafale (ke
konsta ti pen tre aerei, kompreso kwello per trasporto mukke), ha afuto crande onore
ti essere assegnato a cloriosa e storika spetizione ti Tenente Komet, alla ricerka ti
nuofe forme ti fita nello spazio skonfinato.

Kom’è pen noto talla storiokrafia uffiziale, la spetizione ha sfolto ekreciamente suo
laforo, fino a sfortunato incitente affenuto non certo per kolpa ti membri ti equipac-
cio, tanto meno ti Kovalski (nonostante certa plutocratica stampa appia filmente
atomprato un suo koinfolcimento).

Piance ora il cvore fetere ke tale cloriosa spetizione fiene messa alla perlina ta non
meglio itentifikate matite ti autori kraficamente, moralmente ed iteolocicamente
incerti.

Secuiremo attentamente prossimi numeri ti rifista, konfitanto ke saprete “korreccere
il tiro” restituento al Kovalski l’onore parparamente sottrattogli.

Kortiali saluti.

Francesco Paolo Kollinski
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Il Logaritmico Giovanni si trova in vacanza. Il portiere dell’hotel dove Giovanni ha intenzione di
risiedere gli sottopone questo quesito. Sapendo che, delle venti stanze dell’albergo, tutte quelle
con numeri pari sono occupate, quelle divisibili per tre sono allagate e quelle con numeri primi
sono invase dagli scorpioni, quale stanza sceglierà il Logaritmico Giovanni?

SOLUZIONE: il Logaritmico Giovanni, che a dispetto del nome si interessa di cucina e non di matematica, dopo aver perso due ore a fare calcoli, finirà nella 19,
scoprendola piena di scorpioni. Allora proverà la 15 e la troverà allagata.Poi piano piano scoprirà che sono tutte occupate, piene di scorpioni o allagate.Povero
Giovanni, che vacanza triste dovrà passare!

Scrivete a:
f.lli Mattioli - v. Carducci, 10

40033 Casalecchio di Reno (BO)
o inviate un’e-mail a:
fra_matto@inwind.it

I segreti della TV

La televisione probabilmente
è il mezzo di massa più di
successo degli ultimi cin-
quanta anni. Ma cosa ci sta
dietro a questa fantastica sca-
tola? Vediamo un po’.

LA PRESA DI CORRENTE: senza
energia elettrica la TV rimar-
rebbe spenta.

UNA MACCHIA SUL MURO: la
TV è abbastanza voluminosa da
coprire eventuali malformazioni
del muro.

POLVERE: visto che non si sposta
spesso, di solito dietro alla TV si
accumula una discreta quantità
di polvere.

(nella foto, una televisione)
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Oroscopo futuro

Consigli Pratici di Suor Pistone

L’oroscopo tradizionale fonda le sue radici su costellazioni che ormai sono vecchie
di secoli. Se doveva significare qualcosa, ormai le stelle avranno cambiato di
molto le posizioni, per cui abbiamo pensato di adattarlo ai nuovi percorsi celesti.

OFIUCO: I nati sotto l’Ofiuco sono di solito
gentili e risparmiatori. Di solito non credo-
no negli oroscopi (anche perché tutti si chie-
dono che c      o sia un ofiuco).

LEVRIERO: I nati sotto il Levriero hanno
un discreto senso economico e una salute di
ferro. Purtroppo la passione per le corse di
solito gli porta via l’uno e l’altra.

PINGUINO: I nati del Pinguino si distin-
guono per la loro eleganza.

TEIERA: I Teiera vanno d’accordo molto con
i nati sotto il Biscotto.

FAGIOLO: I nati in Fagiolo sono di solito
visti con sospetto.

TRAPANO: Personalità puntuta, spigolosa,
perforante.

LA COSTELLAZIONE CHE SEMBRA UN

CAPPELLO ROVESCIATO: I nati sotto il
segno della Costellazione che sembra un cap-
pello rovesciato sono contraddistinti da una
personalità controversa. 

GULASH: Questo segno è molto gustoso. Di
solito piace a molti.

SIMBOLO FALLICO: I nati sotto il segno del
Simbolo fallico sono quelli che hanno deciso
che non c’era niente di male ad ammettere di
essere nati sotto questo segno e non si masche-
rano dietro al segno della Costellazione che
sembra un cappello rovesciato.

LLEE IINNTTEERRVVIISSTTEE
IIMMPPOOSSSSIIBBIILLII
a cura del prof. Luca

Sallustio

Per il ciclo delle intervi-
ste impossibili abbiamo
con noi Ludwig van
Beethoven.

Come fu scoperta la Geografia
Geografia è un termine di derivazione greca. Erodoto, il noto stilista di
Alicarnasso, ne spiega l’origine come parola composta dal termine “Ge”, sigla
della provincia di Genova, e “Ografia” nel senso che, quando qualcuno ha un
gatto, prima o poi il gatto o’graffia. È palese che Erodoto non aveva ben capito il
punto, però sono fonti storiche, per cui le prendiamo come oro colato e basta.

Buon giorno, Ludwig. Come
vede la situazione della
musica contemporanea rispet-
to ai suoi tempi?

Come?

Ho detto: come vede la musi-
ca contemporanea rispetto
alla sua?

Eh? Che hai detto?

Cribbio, ma sei sordo? Ti ho
chiesto della musica contem-
poranea! Hai presente? I
Dream Theatre, Madonna,
Michael Jackson?

Scusa?

Rispondi a tono, imbecille!
Ci sei o ci fai? 

Uh?

Toc toc? C’è niente in quella
testolina vuota?

Ehi! Ahia! Ahia!

Ma porc... ahio ahio
SOCK... Uff... è andato al
tappeto subito. Ma tutti io li
devo intervistare ’sti matti?
Ma se ne andassero a quel
paese! E che cazzo!
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Carissima sorella Pistone, sono una signora di 42 anni. Il mio
matrimonio è un fallimento completo, mio marito mi tradisce
con una donna molto più giovane di me. Come posso fare per
riconquistarlo?
Lettera firmata.

Cara signorina Firmata, suo marito ormai non lo cucca più. Vada ad
adescare i ragazzi, vedrà com’è divertente!

***



GIGI LA PICCOLA OLOTURIA
“Queste strisce hanno fatto passare in secondo piano il fenomeno dei criceti nel
forno a microonde. Dovrebbero essere vietate a ogni costo.”

(Bigodin Spock)

24 In Uscita a Giugno in Tutte le Fumetterie!In Uscita a Giugno in Tutte le Fumetterie!



In Uscita a Giugno in Tutte le Fumetterie!In Uscita a Giugno in Tutte le Fumetterie!

La missione che Dio gli ha affidato pesa come un macigno sulle spalle di
Dante Alighieri. Tornare, a 3/4 del cammin della sua vita, ancora una volta
in quella Selva Oscura, lasciare ancora una volta ogni speranza, andare
fra la perduta gente... Forse tutto questo è troppo per lui. Ma quando
Lucifero rapisce l’anima di Beatrice, a Dante rimane una sola cosa da
fare: andare fino in fondo e pestare duro!
Dante Alighieri è tornato, ed è più incazzato che mai!!!

DDIIOO GGLLII HHAA DDAATTOO UUNNAA MMIISSSSIIOONNEE::
UUCCCCIIDDEERREE LLUUCCIIFFEERROO..
DDIIOO GGLLII HHAA DDAATTOO LLEE AARRMMII

PPEERR SSCCOONNFFIIGGGGEERREE LLEE FFOORRZZEE DDEELL MMAALLEE..
UUNNAA SSOOLLAA CCOOSSAA DDIIOO NNOONN GGLLII HHAA DDAATTOO......
LLAA PPAAZZIIEENNZZAA!!

DDIIOO GGLLII HHAA DDAATTOO UUNNAA MMIISSSSIIOONNEE::
UUCCCCIIDDEERREE LLUUCCIIFFEERROO..
DDIIOO GGLLII HHAA DDAATTOO LLEE AARRMMII

PPEERR SSCCOONNFFIIGGGGEERREE LLEE FFOORRZZEE DDEELL MMAALLEE..
UUNNAA SSOOLLAA CCOOSSAA DDIIOO NNOONN GGLLII HHAA DDAATTOO......
LLAA PPAAZZIIEENNZZAA!!

DDIIOO GGLLII HHAA DDAATTOO UUNNAA MMIISSSSIIOONNEE::
UUCCCCIIDDEERREE LLUUCCIIFFEERROO..
DDIIOO GGLLII HHAA DDAATTOO LLEE AARRMMII

PPEERR SSCCOONNFFIIGGGGEERREE LLEE FFOORRZZEE DDEELL MMAALLEE..
UUNNAA SSOOLLAA CCOOSSAA DDIIOO NNOONN GGLLII HHAA DDAATTOO......
LLAA PPAAZZIIEENNZZAA!!
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QUANDO I FUMETTI AVEVANO LE RIME: SOR DEODATO!


